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I. Sezione iscritti - Dati di ingresso 

Attivato nell’A.A. 2013/14, il Corso di Studi riscontra un trend positivo nelle immatricolazioni (+ 30 % 

rispetto al 2014). Nell’a. a. 2016/17 gli immatricolati sono stati 17 su sui 118 iscritti in Italia (circa il 14,4 %), 

e sui 37,6 riferiti nei quattro Corsi di Studio dell’area geografica Sud (49%). 

 

II. Indicatori della didattica (gruppo A) 

Nel 2016, la percentuale dei laureati entro la durata normale del corso è pari all’85,7, notevolmente superiore 

sia alla media degli Atenei che alla media dell’area geografica. I laureati in corso rappresentano il 10 % dei 

laureati regolari in Italia. Significativa la percentuale dei laureati occupati o che svolgono attività di 

formazione retribuita a tre anni dalla laurea (75 % al 2017). 

Il rapporto tra studenti regolari e docenti a tempo indeterminato è nettamente maggiore, a favore della 

didattica, sia della media nazionale che dell’area geografica. 

Leggermente sotto la media nazionale e la media Area geografica la percentuale dei docenti di ruolo che 

appartengono ai settori scientifici disciplinari di base e caratterizzanti, come docenti di riferimento. 

Un dato che dal 2014 al 2016 è peggiorato in controtendenza rispetto alla media nazionale, anche se in linea 

col trend della media dell’area geografica, è quello della percentuale di studenti iscritti entro la durata 

normale del corso di studi che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare. 

 

III. Indicatori Internazionalizzazione (gruppo B) 

Nell’anno 2016, la percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU 

conseguiti è stata del 10%, un aumento considerevole rispetto al 2014 che era del 6%.  

Gli altri indicatori del gruppo, decisamente sotto media, sono da imputare ai tempi di convalida e alla carriera 

ancora in corso delle ultime due coorti che presentano alti valori di cfu conseguiti all’estero. Sembrano 

comunque inspiegabili le fluttuazioni tra gli ultimi due anni del rilevamento. 

 
IV. Ulteriori Indicatori per la didattica (gruppo E) 

I valori indicano complessivamente un livello non ancora soddisfacente di regolarità delle carriere. Inoltre, è 

ancora alta la percentuale di studenti che si laurea ad un anno oltre la durata normale del corso (83,3 % al 

2016).  

Valori che possono essere migliorati tenendo anche conto della continuità di impegno che può essere 

garantita dall’alta percentuale di ore di docenza erogata dai docenti a tempo indeterminato (95,5 %), ben 

superiore alla media nazionale ma anche a quella dell’area geografica che dimostra un potenziale, ancora non 

del tutto espresso, di possibile risposta in termini di sostegno per il raggiungimento di un buon livello di 

regolarità delle carriere. 

 

V. Approfondimento per la sperimentazione  

Valori generalmente in linea con le medie degli Atenei, in alcuni casi di difficile lettura per l’esiguità dei 

numeri. Nessun abbandono su sei restituisce un indice dello 0 % contro il 6,8% dell’area geografica e il 3,2% 

nazionale. 

 

CONCLUSIONI 

Nella gran maggioranza gli indicatori mostrano un andamento complessivo più che soddisfacente, tenendo 

conto che il Corso di Studi è stato attivato nell’A.A.2013/14.  

Dai dati Almalaurea disponibili (indagine riferita all’anno solare 2017, aggiornati ad aprile 2018), risulta che, 

a tre anni dalla laurea, tutti gli occupati utilizzano in misura elevata le competenze acquisite con la laurea e 

con la massima soddisfazione per il lavoro svolto.  
L’alta percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 

docenza erogata (95,5 %) può contribuire a determinare una ricerca di qualità della formazione che si evince 

dalle rilevazioni delle opinioni degli studenti con un giudizio ampiamente positivo, sui contenuti, 

l'organizzazione e le modalità di docenza degli insegnamenti (tra l’80 e il 90%).  



Con queste potenzialità vanno ricercate sempre di più sostegni, misure e incentivi per migliorare la regolarità 

delle carriere. 

 

Poiché la maggior parte degli iscritti al Corso di laurea magistrale Architettura-Restauro (Classe LM4) 

provengono dal percorso triennale L17- Scienze dell’Architettura del Dipartimento PAU, nei prossimi anni si 

potrebbero avere ricadute positive dall’attività di orientamento e dai miglioramenti in corso relativi al 

coordinamento tra gli insegnamenti della laurea triennale e quelli del corso della magistrale per limitare la 

dispersione degli studenti tra i due cicli di studio, azione che sta già portando a un trend positivo delle 

immatricolazioni. 

 
Ai fini dell’incentivazione dei programmi di mobilità internazionale, dato sotto la media rispetto alle aree 

geografica e nazionale, sono state già intraprese una serie di azioni correttive che hanno riguardato 

principalmente la promozione e l’accompagnamento degli studenti nei programmi Erasmus e la stipula di 

accordi con reti e Università straniere per i possibili sbocchi occupazionali legati alla ricerca. Nel percorso 

formativo gli studenti partecipano a iniziative culturali, dai contenuti pienamente inerenti, congiunte con il 

dottorato di ricerca internazionale Urban Regeneration and Safety Assessment, attivo nello stesso 

dipartimento PAU e che accoglie nel collegio dei docenti la maggioranza del corpo docente del corso di 

studio, anche al fine di stimolare l’interesse per la ricerca e per proseguire con il terzo ciclo della formazione.  

 

  
 


